
vi sono più cosarelle poetiche alle stampe 

volam i, e nelle raccolte del suo tempo, non

ché varie inscrizioni lapidarie. Di esso ne fe

ce r  elogio il celebre ab. Spallanzani in una 

lettera piccante all’ estremo, ed irragionevole 

contro Rovigno, inserta negli Opuscoli scelti 
su le scienze ed arti d ’allora, nella circostanza 
che nel 17 8 3 , fu in Rovigno per oggetti di 

studio ittiologico, e che qui porteremo. » Io 

« fui introdotto in una casa . . . .  dal pa

li trone stesso, signore , che agli studj del- 

« la giurisprudenza, n e 'q u a li è versatissimo,

« accoppia la più estesa, e la più amena let- 

« teratura, e che alle doti dello spirito u- 

« nendo quelle del cuore, è tutto zelo , tut- 

« to trasporto per secondare le lodevoli vo

li glie degli am ici, questo è il signor avvo

li cato Pier-Francesco Costantini. » (Angel. 
sestin. p. 7.)

455. B À T T IS T E L L A  Simone da Ro- »800
da Rovigno

vigno, architetto distinto , di cui benché po

chi monumenti si possono accennare di esso, 

non però si possono passare a silenzio. Esso 

ebbe parte nel magnifico tempio di S. E u 

femia; opera sua è la bella e gentile chie-
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